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Fuori rotta 
(più 14.8%) 
gli impieghi 
delle banche 
ROMA — I prestiti bnnrari in lire e valuta sorto aumentati del 
11,8% in gennaio sugli ultimi 12 mesi, I depositi sono invece 
tronfimi dol 10,1%. Ln rrcscila degli Impieghi e considerata 
eccessiva dalle autorità monetarie che si propongono di restrin
gere il credito nel corso dell'anno. Huona parte del maggior 
volume di credito e andato alle società finanziarie per il finan
ziamento di emissioni azionarle non collocate ni pubblico. 1 tassi 
In certi casi sono scosl al 9,5%, 

11 vicedirettore generale 
delia Banca d'Italia Anto
nio Fazio é tornato ad 
esprimere preoccupazioni 
sull'abnorme crescita degli 
impieghi bancari. In effetti 
è diffuso l'allarme circa 
l'andamento -fuori sentie
ro» degli Impieghi delle 
banche, a motivo del quale 
non è stato poi più deciso 
l'abbassamento del saggio 
di sconto — oggi al 13%, tra 
l più alti del paesi Indu
strializzati — che In un pri
mo momento, stante la no
stra favorevole situazione 
valutaria e 11 non negativo 
andamento del colloca
mento del titoli pubblici, 
sembrava a portata di ma
no, Non si è però dato im
pulso slnora a politiche se
lettive (nel tassi d'interesse 
che presentano ampi 'diffe
renziali- e nelle condizioni 
di finanziamento praticate 
dulie banche) In favore del
la media e piccola impresa 
e, più In generale, deli'im-
preaa che vuole «produrre* 
e non sostituirsi al banchie
re, Sicché, soprattutto l'im
presa minore, *cro polmo
ne dell'economia italiana 
negli anni delle crisi petro
lifere, oggi -paga* due volte: 
una prima volta, perché a 
differenza della grande im
presa non può accedere con 
facilità dirottamente al 
mercato finanziarlo; ed 
una seconda volta, perché 
essa, indirettamente, so
stiene i tassi di estremo fa
vore che le banche pratica
no alla grande Impresa (si è 
parlato di «tasso Fiat*, infe
riore di 3-3punti alle prime 
rate). 

la redditività delle ban
che neII*S8 è aumentata 
(nonostante II *tasso Fiat»)-
Alcuni hanno parlato di 
profitti bancari record; Il 
margine lordo per le grandi 
banche sarebbe aumentato 
del 20-30%. 

Il quadro in cui si inca

sellano l singoli fenomeni 
osservati non è roseo. Il 
modo in cui è avvenuta la 
ristrutturazione — senza 
espansione della base pro
duttiva — ha portato ad 
una forte crescita della «fi-
namiarlzzazlone-t causata 
anche dal processi a catena 
Innescati dal modo con II 
quale il Tesoro si è finan
ziato sul mercato (con ele
vati rendimenti, almeno fi
no ad un certo punto) e dal
lo sviluppo dell'innovazio
ne finanziarla, In particola
re delle attività finanziarie 
extrabanearie. Oggi la 
grande Industria è, nel fat
ti, grande banca e, avvalen
dosi di potenti tesorerie 
proprie, gode di un potere 
rilevante nel confronti de
gli altri soggetti economici, 
Cresce il peso delle holding 
del grandi gruppi Indu
striali che prendono a pre
stito danaro bancario al fa
moso tasso Fla t e poi lo de
positano presso lo stesso si
stema bancario, lucrando 
la differenza (e portando, a 
discarico, gli interessi pas
sivi), ovvero danno in pre
stito a terzi ti danaro stesso, 

Il Pel ha sollevato la que
stione della crescita del 
conglomerati Industriali-
nanziari, della progressiva 
divaricazione tra economia 
finanziaria ed economia 
reale. Urgono politiche che 
riducano la finanziarizza
zione attivando processi 
propulsivi dell'economia 
reale da parte dell'Interme
diazione finanziaria. Oc
corrono Iniziative specifi
che per l'impresa produtti
va; dalla trasparenza ban
caria, al riordino di singoli 
comparti creditizi — primi 
fra tutti gli Istituti di credi
to speciale —, da una nuo
va legislazione valutaria al
la riforma delle incentiva
zioni creditizie pubbliche. 

Angelo De Mattia 

COMUNE DI 
MISANO ADRIATICO 

P R O V I N C I A DI F Q R l l 

Avviso di gara 
Il Comune di Mtsana Adriatico (BOI indirti quanto prima 
una l ici tarono privata por l'appalta doi lavori da realizzarsi 
nella costruzione di un contro sportivo comunale, località 
«Santamomcaa, 1 stralcio esecutivo funzionale, 
L'importo dei lavori o base d'osta ammonta a 
L. 1 , 0 8 6 , 9 9 9 . 8 4 0 pur I aggiudicazione dello opere si 
procederà mediante licitazione privata da esporirsi con il 
metodo di cui all'art 1 lett al delia leggo n 14 del 
2 / 2 / 1 9 7 3 e successive variazioni e modiftestoni 
t u p i t to , i Consorzi lo Cooperative interessato dovranno 
far pervenire domanda indirizzala al Comune di Misano 
Adriatico (Forhl. Ufficio tecnico entro 20 giorni dalla data 
della pubblicarono del presente avviso 

IL SINDACO 
Morott l rag. Sergio 

11. S E G R E T A R I O G F N E R A L E 

Farnett dr. Umberto 

Precisazione 
Il nafl t io giorno!© ha pubblicalo in ilaia 2 novemiifc 1983 un articolo 
dol t i tolo «Irilorenae privalo sodo accusa il Sindaco di Monierosso 
Calabro» che il Btflnor Ubaldo Domenico Colati G I ina Domenico 
Chinurri nonno ritenuto diffamatone e por il quale hanno sporto quere
la 

Dobbiamo darò atto agli interessati e ho le notizie pubblicata dal 
nostro giornali) orano il frutto di errala inlorma*iom Infatti conte 
Stufllmanio glia soporosaiono di un posto di mseqnarite elementare 
Minti» dal Provveditorato agli Studi di Catanzaro iMHuito nel Corrtu 
n« di Montorosso Calabro altro posto por attività integrative che lo 
Btes.no Provvedutolo assegnò al prof Crumirri 

Non vi fu portanto da parto del Sindaco alcun favoritismo nei 
confronti del prof Chi mirri cha solo por suoi mordi oltonna il posto di 
rnaoMro por lo attività integrative 

COMUNE DI AFRAGOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Appi*fra-concorso per la progettazione e costruzio
ni con alatemi di edilizia tradizionale di un camples-
so di edilizia economica e popolare per n, 40 alloggi 

IL SINDACO 

Vista la dolihor,i/ ioneri«lfonMr|l iCJCnmunoion 50 dol J 3 1 86 esocu 
Uva nrwma di torniti VK.1<J I urrf.njrv.i n 806 T P C 3 A dot 3 10 86 dot 
Mimuiro pi» il f-oordin,imnntn dulia Pmlofionn dvi tn vista la delibera di 
G M n t 196 dol 20 l i 80 «sent ina a norma di luqr|0 

rende noto 
eh» questo Comune procederà ali appurici , orn orso per la proflettdiianB 
« tost iu f i i ine con iHilurn, ili m j i i i fu ti aclif ninniti di un inmpl(ihs.n rli 
«fjili/ifl oconomii.a e popolare poi n 40 alloggi til Rione S Michele Motto 
ad Est di via Vnmiiia Giui«i> 
L ' impor to dei lavor i 6 di L 3 1 0 0 0 0 0 0 0 0 compreso 'e spese por 
1 acquisi tot i» area te f>t>a&e tecntcriu yonorali e l uci anlonnmontù por 
revisione fwui i i e imprevisti 
l e impreco idoneo per f-aiogona e pr» importo micessaio possono 
inoltrare domanda di partecipano"» a dette animilo ro tuo r to bu t ana 
lugtUn antro IO fliorni dalla data di pubbtir(Vicino del presento avviaci 
l a nchei t f l di invito non sono vincolanti per I Ammmi&ir jdone 

Ahoflo'a 3 mar»o 198? IL SINDACO Avv R i a Ernchtallo 

Valerlo Zenone 

Per le assicurazioni 
il Pei sollecita 
'regole chiare e certe' 
Presentata ieri a Bologna la conferenza nazionale che 
si terrà il 7 maggio - Tanti progetti, ma nessuna legge 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il settore assicurativo 
sembra stare per molti aspetti -al confi
ni della realtà- Basta pensare che le 
tariffe del ramo vita sono modellate su 
«tavole della mortalità" che risalgono al 
1061, quando la media longevità era di 
parecchi anni più bassa. Eppure questa 
sola voce della prestazione assicurativa 
raccoglie nel nostro paese qualcosa co
me 3 500 miliardi Adesso c'è chi propo
ne di ulrare il tetto di possibile detrazio
ne liscule da 2,5 a 5 milioni. Quanto ver
rà a costare allo Stato (In minori Introi
ti fiscali) un'operazione del genere? 
Senza tenere conto di quella vera e pro
pria «frode In commercio" che sono le 
coperture di certe pollzae che prevedo
no meccanismi finanziari della durata 
di 40 anni. Con quali garanzie che le 
cose saranno allora proprio cosi come 
vengono Ipotizzate oggi? *Noi comuni
sti proponiamo una regolamentazione 
rigorosissima: le assicurazioni devono 
rispondere a criteri di certezza e non 
soltanto ispirarsi alla più esasperata 
redditività: Il sen. Nevio Fellcettl, re
sponsabile del gruppo usslcura2lonl 
della direzione dol Pei, ha presentato 

Ieri mattina a Bologna le proposte co
muniste per dare una sistemata a que
sto turbolentissimo settore finanziarlo. 
Il 7 maggio a Roma — elezioni permet
tendo —- si dovrebbe tenere la prima 
conferenza nazionale sulle assicurazio
ni nella quale 11 Pel metterà a punto 
precise linee di Intervento, E preciserà 
anche, magari accorpandoli In un uni
co progetto, 1 contenuti del disegni di 
legge già presentati in materia, tra i 
quali quello del 1084 su Re-auto e altri 
aspetti dell'attività assicurativa. «Se 
questa legge fosse stata approvata — 
ha affermato Fellcettl — ne il presiden
te dell'Isvap, Marchetti, né 11 ministro 
dell'Industria, Zanone, avrebbero avu
to bisogno di invocare indagini e chie
dere spiegazioni sull'operazione Ina-
Banca di Marino-. 

Tra le richieste di nuova regolamen
tazione suggerite dal Pel, vi è anche 11 
capitolo sull'attività delle compagnie e 
sulle loro partecipazioni finanziarie, da 
comunicare all'Istituto di vigilanza In 
modo che questo possa dire la sua pri
ma, e non dopo (come è accaduto con 
l'Istituto laziale) che certe operazioni 
sono state compiute. L'operazione, co
munque, è la spia di una strategia che 

coinvolge sempre di più ^grandi gruppi 
industriali, le assicurazioni e 11 sistema 
bancario. Da un lato ci sono gruppi che 
comprano le assicurazioni, dall'altro 
assicurazioni che si Impossessano di 
banche: ecco «saltato» il veto di Banki-
talia contro l'acquisizione da parte del
l'Industria di Istituti di credito. 

•La carenza di regolamentazione è 
tanto più grave — ha sostenuto il re
sponsabile del settore credito del comi
tato regionale del Pei, Carlo Boldrini — 
quanto più peso il sistema assicurativo 
sta assumendo nella realtà economica. 
Le responsabilità del governo sono gra
vi ed annose, certi vuoti non sono più 
tollerabili di fronte alle Innovazioni del 
merca to». I rischi di snaturamento sono 
assillanti. Così come preoccupanti sono 
le manovre in atto attorno alle pensioni 
Integrative, dalle quali si ipotizzano 
flussi finanziari potenziali di 20-30mtla 
miliardi. 'Iproblemi delle assicurazioni 
devono diventare up fatto politico di 
massa — ha concluso Fellcettl —, non 
c'è famiglia che non abbia almeno una 
polizza, vogliamo che i consumatori di
ventino protagonisti-. 

f. a. 

Alluminio, un '86 
in risalita ma 
ancora «rosso» 
MILANO — SI è chiuso con una perdita dì 55 miliardi di lire 
control 123 miliardi del 1985, l'esercizio 1986 della «Mcs Alu-
mlnin-, società dei gruppo Efim cui fanno capo tutte le azien
de pubbliche del settore. I dati di preconsuntlvo del gruppo 
sono stati Illustrati dal presidente Ferdinando Palazzo nel 
corso di un convegno sul risanamento nell'Industria dell'al
luminio a partecipazione statale svoltosi presso l'università 
Bocconi di Milano al quale hanno partecipato fra gli altri 
l'esponente repubblicano Giorgio La Malfa, 11 socialista Vin
cenzo Sacconi e il presidente dell'università Bocconi Giovan
ni Spadolini, «Proseguendo nell'attuazione del plano di risa
namento — ha affermato Palazzo — l'azienda conta di chiu
dere l'B7 ancor più vicina al pareggio con una parallela dimi
nuzione dell'Incidenza del settore alluminio sulle perdite 
complessive dell'EJ'tm. già scesa dal 46 per cento dell'83 al 25 
per cento dell'ile*. Il fatturato lordo della Mcs è stato nell'BG 
parla 1300 miliardi control 1206 dell'esercizio precedente. In 
termini omogenei rispetto al 1985 II risultato e di poco Infe
riore al mille miliardi di lire (992 miliardi). «Il miglioramento 
del risultati della società che — ha ricordato Palazzo — nel 
triennio 'Bl-'83 aveva accumulato perdite per oltre mille mi
liardi, è dovuto in gran parte al minor peso degli oneri finan
ziari, passati dal 134 miliardi dell'85 agli 84 miliardi dell'86i. 

Cessione Sme: 
la Buitoni perde 
anche in appello 
ROMA — Anche la sentenza 
della corte d'appello, con
fermando quella di prima 
grado, ha dato ragione all'I-
rl respingendo l'Istanza del
la Bulloni di De Benedetti. 
La lunga controversia sulla 
cessione della Sme dovreb
be cosi aver trovato una sua 
definitiva soluzione: per la 
giustizia Italiana l'intesa 
raggiunta nell'aprile dell'85 
tra il presidente dell'Irl Ro
mano Prodi e l'Imprenditi?-
re privato non può conside
rarsi un contratto. Contra
riamente a quanta sostenu
to dal presidente della Bui-
toni, 1 giudici hanno ritenu
to che per 11 perfezionamen
to dell'accordo fosse neces
saria l'approvazione degli 

organismi di governo. Que
sta, come è noto, non venne 
mai in conseguenza di una 
accesa contrapposizione che 
insorse all'interno della 
maggioranza di governo tra 
i democristiani, favorevoli, 
e 1 socialisti, contrari. L'Ir), 
preso atto a malincuore 
dell'Impossibilità di un 
avallo politico, fu costretta 
a fare marcia indietro. Non 
si rassegnò Invece De Bene
detti, invocando una unila
terale risoluzione di con
tratto che aveva tra l'altro 
provocato alla sua società 
notevoli danni. La causa 
che 1 suol avvocati hanno 
Intentato davanti al tribu
nale civile di Roma gli ha 
però dato due volte torto. 

Urss, un mercato che fa gola 
Ma i limiti posti alle società miste 
deludono per ora le aziende italiane 

Dal nostro inviato 
MOSCA — L'Unione Sovieti
ca si apre al capitali occiden
tali. Dal 1" gennaio di que
st'anno, infatti, è entrata In 
vigore una legge che autoriz
za la formazione di società 
miste, con la partecipazione 
di organi nazioni sovietiche 
e di soci del paesi capitalisti
ci Nell'ambito delle leggi 
deiri'rss, si assicura, queste 
società godranno di piena li
berta di scelte e di movimen
to 

La notizia, apparsa sul 
giornali di mezzo mondo e 
poi confermata nel corso del 
Forum di metà febbraio al 
Cremlino, ha fallo sensazio
ne Sono in molti a ritenere 
che I mercati dell'Est euro
peo — fin qui ostici, .se non 
impenetrabili — costituiran
no la vera grande valvola di 
sfogo pei il sistema produtti
vo e commerciale dell'Occi
dente. giunto ormai a un li
vello di saturazione sotto la 
spinta eli una conconeiva 
Internazionale sempre più 
agguerrita Ovvio che negli 
ambienti economici si siano 
dri/rate le orecchie Ogni 
piccolo segnale proveniente 
da Mosca e stato analizzato, 
sminuTvaio, interpretato 
Una ventina di società — al
cune anche di primissimo 
plano — hanno sguinzaglia
to propri uomini per una \e-
nlica sul campo che senso 
ha questa proposta sovieti
ca'1 Davvero ci sono le condi
zioni per creare società a ca
pitale misto1 A quali condi
zioni'Si ti atta di un blultoì 
sovietici hanno davvero In 
mano (arie huont ' 

Conv mli che la posta in 
gioco valessi- la pena, un 
centinaio di impiendlton e 
operatori italiani sono mimo 
sbarcali in forze a Mostu. 
per quella che ali uni osser
vatori sovietici hannodi'fini-
to «l'oitensiva pacihca degli 
italiani-

Incuranti delle difficolta 
di linguaggio e del vento as
sassino che gli ha sol fiato in 
lua iit pi r quattro giorni i Jl 
sottozero del tardivo imerno 
russo, i nostri hanno battuio 
le strade (•ehite di Mosca in 
lungo e m largo primo di ap
prodare l'altro giorno, nella 
;,eile della i a me la di < om-

merclo Italo-sovletlca, a un 
confronto conclusivo. Da 
una parte la folta delegazio
ne Italiana, guidata da Ri
naldo Ossola, dall'altra quel
la anche più numerosa del 
sovietici, apparsi incuriositi 
da tanto movimento da loro 
stessi provocato, 

Più che una conversazione 
d'affari, a dire la verità, sem
brava di assistere a un con
fronto di mentalità; punti di 
vista distanti mille miglia, 
concezioni del mondo oppo
ste e inconciliabili si sono 
scontrate, spiegate, conte
state, Alla fine, mentre l'ar
mata italiana rifaceva 1 ba
gagli all'hotel Alezdunaro-
dnaja per tornarsene a casa, i 
commenti erano in genere 
orientati al pessimismo -A 
queste condizioni di jomt 
ventures (e cioè appunto di 
società miste, ndr) non ne fa
ranno nessuna» dice uno E 
un altro, più drastico "Ma se 
non volevano fare affari con 
noi, perche mettere in piedi 
tutto 'sto casinoV Un terzo, 
infine, titolare di una media 
impresa nel Veneto, trova 
una terza via. «La verità e 
probabilmente che neppure 
loro sanno bene a cosa van
no Incontro. L'Idea delle 
jomt \entures risponde in 
teoria alle loro esigenze, E 

un modo per procurarsi co
noscenze — magari organiz
zative prima ancora che tec
nologiche — che altrimenti 
gli sarebbero negate, Vista la 
nostra reazione avranno ca
pito anche loro che il proget
to non regge così com'è. Se lo 
cambiano, l'occasione è 
grossa per tutti-, 

Ma In definitiva che cosa 
propongono i sovietici? In 
estrema sintesi, la legge pre
vede la costituzione òTsocie-
tà a capitale misto ad alcune 
condizioni. Il 51% almeno 
delle azioni deve restare in 
mano sovietica. Presidente e 
direttore generale dovranno 
essere ugualmente sovietici, 
cosi come In pratica tutta la 
manodopera, salvo pochi ca
si di tecnici ultraquahficatl. 
Il collocamento della produ
zione del la jotnt venture, non 
essendo prevista dal piano 
quinquennale, non sarà ga
rantita Il socio straniero po
trà portarsi a casa m valuta 
gli eventuali dividendi di sua 
competenza sempre che la 
società abbia realizzato ana
loghi Introiti in valuta dal
l'esportazione I contratti 
per il personale, le tasse, la 
normativa generale saranno 
quelli sovietici. Sovietica in
fine sarà la società di certifi
cazione che controllerà l'at
tività economico-finanziaria 

Coop 'assicurate' a Mosca 
da Unipol e Ingosstrakh 
MILANO— L'Umpol ha annunciato di aver concluso con la 
compagnia di assicurazioni Ingosstrak, un accordo per assi
curare le cooperative italiane che operano nell'Uns La par
tecipazione delPUnipol potrà variare fino a un massimo del 
ftfjo,, In futuro, inoltre, la copertura assicurativa delle due 
compagnie potrà essere estesa a società sovietiche che opere
ranno In Italia 

Contemporaneamente e stata siglata a Mosca una conven
zione Ira la Vneshtorgbank e il Mediocredito Lombardo (ca
po! ila di un pool ai Mediocrediti regionali associati nell*Assi-
reme) che prevede la concessione di un prestito di 100 milioni 
di dollari all'Urss per facilitare gli esportatori della piccola e 
media impresa italiana di man hinr utensili cdi altri prodot
ti durevoli 

e commerciale. 
Il prof. Victor Ukmar, 

chiamato ad assistere la par
te Italiana nel corso del col
loqui, ha contestato che si 
possa parlare di piena auto
nomia finanziaria e operati
va per una società che ha un 
controllore esterno che pre
tende di mettere il naso non 
solo nel libri contabili, ma 
anche nell'attività produtti
va e commerciale. Il socio 
straniero, inoltre, alla resa 
del conti rischia di vedersi 
impedita la possibilità di 
uscire dalla società, visto che 
questa decisione è vincolata 
al placet dell'autorità politi
ca di Mosca. «Qui si parla di 
divorzio prima ancora che 
sia stipulato un solo matri
monio», ha sbottato un dele
gato di parte sovietica. E poi: 
•Certo che bisogna control
lare l'attività produttiva e 
commerciale della società; se 
no come facciamo a vedere 
da dove vengono gli utili?». Il 
vincolo valutano (puoi rice
vere valuta solo se te la sei 
procurata con le esportazio
ni) rischia inoltre — dice an
cora Ukmar — di impedire la 
possibilità di costituire so
cietà miste che siano orien
tate essenzialmente al mer
cato interno sovietico. Ma In 
genere per operare in Euro
pa le società Italiane non 
hanno nessun bisogno di al
learsi con un socio a Mosca o 
a Leningrado 

L'Incontro è terminato ov
viamente senza che si assu
messe alcuna decisione ope
rativa. I delegati di parte so
vietica hanno preso chili di 
appunti. «Qualche aggiusta
mento alla legge si può fare», 
hanno promesso salutando. 
Ma ptu di ogni altra proposta 
astratta — è opinione gene
rale —- potrebbe contare il 
peso contrattuale di una 
grande impresa italiana de
risa a fare un affare del gc-
mti .nUrss.Seroiiveltl —o 

Montedison 
ente p 
itto il , 

contrattuale, poi sulla falsa
riga dei risultati ottenuti da 
loro anche i piccoli potranno 
concludere dei buoni accor
di. E allora si che si comince
rà a lavorare sul serio. 

Dario Venegoni 

.no direttamente per se 
facendo pesare tutto li peso 

BORSA VALORI DI MONO 
L indica Mediobanca del mercato azionano ha fa t to registrare quota 
3 0 2 51 con una variazione in ribasso dello 0 , 7 0 % . L'indice globale 
Comit 11972 = 100) è r isultato pan a 6 7 8 , 7 4 con una variazione negativa 
dello 0 . 5 8 % , Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddi to 
risso è stato, secondo i calcoli di Modiobanca, di 1 0 , 1 6 6 % ( 1 0 , 0 9 4 % ) 
Il rendimento delle obbligazioni a reddi to variabile è s tato di 1 0 , 0 2 7 % 
( 1 0 , 0 2 2 % ! . 
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